
Nessuna fattura, non un effetto di
pagamento: gli uomini della
Digos di Napoli sono tornati indie-
tro a mani vuote. Ma, una volta
tanto, l’assenza di riscontri docu-
mentali sembra quasi fatta appo-
sta per appesantire anziché alleg-
gerire il quadro indiziario. Cari-
cando di altri elementi molto in-
quietanti la vicenda della casa di
via Campo Marzio che Marco Mila-
nese, deputato e vicecoordinatore
campano del Pdl, “pagava” a Giu-
lio Tremonti. Spediti a Roma dal
pm Vincenzo Piscitelli, titolare
dell'inchiesta sulla presunta
“vendita” di nomine pubbliche da
parte di Milanese, i poliziotti napo-
letani hanno eseguito tre perquisi-
zioni: nella sede della Sogei, socie-
tà che gestisce l’anagrafe tributa-
ria per conto del ministero di via
XX Settembre, in quella della Edil
Ars srl, e nell’abitazione privata
del costruttore Angelo Proietti,
che non è tra gli indagati di questa
inchiesta, amministratore unico
della Edil Ars srl. Perché questi tre
accessi? È presto detto: nel corso
delle indagini coordinate dal pm
Piscitelli è venuto fuori che, prima
di entrare nella disponibilità di
Giulio Tremonti, la cinquecente-
sca dimora nel cuore della Capita-
le, data in locazione a Milanese
(per la cifra di 8500 euro al mese)
dal Pio Sodalizio dei Piceni, fu sot-
toposta a lavori di ristrutturazione
per un importo di circa 200mila eu-

ro. E la ditta che li avrebbe eseguiti
sarebbe stata proprio la Edil Ars srl
di Proietti, da circa un anno nel miri-
no della Procura di Roma per una se-
rie di incarichi, relativi a interventi
di manutenzione e ristrutturazione
di immobili, ricevuti proprio dalla
Sogei. La mancanza di riscontri con-
tabili fa ritenere che i lavori di ristrut-
turazione in via Campo Marzio furo-
no eseguiti a titolo gratuito, impo-
nendo agli inquirenti napoletani un
approfondimento d’indagine sui rap-
porti tra la società del ministero
dell’Economia e l’impresa edile di
Proietti. Un filone, questo, che finirà
inevitabilmente con incrociarsi con
l’inchiesta della Procura capitolina,
nata da un blitz della Guardia di Fi-
nanza nella sede della Sogei.

In quell’occasione le Fiamme gial-
le sequestrarono tutta la documenta-
zione relativa ai lavori assegnati alla
Edil Ars srl: appalti per più di 10 mi-
lioni di euro nel periodo 2002 -
2005, per 3,1 milioni nel 2009, per
2,3 milioni nel 2008, per 1,6 milioni
nel 2007, per 1 milione nel 2006. In
un’interrogazione a risposta scritta
rivolta circa un mese fa al titolare
dell’Economia, il senatore di Italia
dei Valori Elio Lannutti arriva a fare
una radiografia abbastanza precisa
degli appalti Sogei vinti dalla Edil
Ars negli ultimi dodici mesi: lavori
di manutenzione e impiantistici per
circa 6,2 milioni di euro, di cui circa
5,3 milioni (pari all’86,6%) affidati
a trattativa diretta. Fra questi, lavori
per circa 2 milioni e mezzo di euro
sono stati assegnati con procedura
secretata. «Per quanto risulta - scri-
ve Lannutti - il regime di secretazio-
ne sarebbe stato applicato solo per
appalti affidati a trattativa diretta al-
la Edil Ars srl. Le attività di manuten-
zione straordinaria - continua il par-
lamentare dipietrista - sono state af-
fidate frazionando il fabbisogno in
ben 6 confronti concorrenziali, per
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Appalti di favore e cordate:

Nuove ombre emergono dall’in-
chiesta sul deputato Pdl Marco
Milanese. L’appartamento oc-
cupato da Tremonti in via Cam-
po Marzio fu ristrutturato gra-
tis da una impresa vincitrice di
molti appalti Sogei.

ROMA

Roma, via di CampoMarzio 24, palazzo nel quale risiedeva ilministro Giulio Tremonti

Nell’inchiesta sugli appalti truccati

dell’Enav spunta anche il nome dell’onore-

vole Aldo Brancher, Pdl, già condannato ai

tempi di Tangentopoli (ma in Cassazione il

reatoeragiàprescritto),nominatoministro

senzaportafoglio daBerlusconi nel 2010 e

doposoli17giornidimissionario,perchétra-

voltodall’indaginesullascalataall’Antonve-

neta. Il particolare emerge nelle pagine

dell’ordinanza di custodia cautelare emes-

sa ieri dalla procura di Roma sulla vicenda

che riguarda la compravendita della barca

diMarcoMilanese,per il quale laprocuradi

NapolihachiestogiovedìallaCameral’auto-

rizzazione all’arresto. A tirare in ballo Bran-

cherèTommasoDiLernia,unodeiduede-

stinatari dell’ordinanza,managergià incar-

cerepercorruzioneechehadecisodicolla-

borare. Di Lernia, riferendo «del sistema

che attraverso il meccanismo della sovraf-

fatturazione», garantiva «la creazione di

fondi neri da destinare a coloro che erano

ingrado,per lefunzionisvolteovveroperla

veste politica loro conferita, di decidere

sull’affidamento degli appalti... ricordava di

aver effettuatoerogazioni di denaro per

l’”OfficinadelleLibertà”, articolazionepoliti-

ca del partito in cui era inserito l’on. Bran-

cherconilcuisegretario, taleGori,DiLernia

era solito prendere accordi».

Ed è nel quadro di questo sistema «col-

laudato» di lottizzazione politica del Cda

dell’Enav, diretto come se fosse una «ditta

individuale»dapartediFrancoPugliesi, an-

che lui indagatopercorruzione, chesi inse-

risce secondo l’accusa la vicendadella bar-

ca di Milanese. Per favorire il deputato che

voleva vendere quell’imbarcazione (spese

di manutenzione troppo onerose), Di Ler-

niaavrebbeottenutoche loyacht fosseac-

quistatoperunvaloredi 300.000euro su-

perioreaquellodimercatodapartedelcon-

sigliere Enav Fabrizio Testa, bisognoso di

sponsorizzazione politica per una riconfer-

madellasuanomina.Milanesehasmentito

Di Lernia, sostenendo che Testa fu invece

sponsorizzato da Alemanno. A.CAM.

Milanese e una barca
d’oro: 300mila euro
di super valutazione

DA ROMA

Non c’è fattura:
la casa delministro
pagata daMilanese
ristrutturata gratis

PrimoPiano
Bufera sulministero
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